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Papparrappa
http://www.youtube.com/watch?v=_CXGLwp9hM4&feature=channel
Link riferito alle musichette eseguite dalla Banda della Polizia Municipale del Comune di Roma alla manifestazione per ricordare il 17 febbraio 1600, giorno in cui fu condannato Giordano Bruno. La manifestazione, organizzata dall’Associazione Nazionale del Libero Pensiero, ha ottenuto dal sindaco Alemanno, insieme alla Banda, il patrocinio del Comune. Tra gli oratori: Margherita Hack e Federico Coen; messaggio di saluti di Piergiorgio Odifreddi. 


Soddisfatto 

E’ soddisfatto, Renzo Gattegna, Presidente dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, del percorso che sta portando An alla fusione con Forza Italia nel nuovo partito del centrodestra italiano, tanto da definirla “una positiva evoluzione della vita politica italiana”. (…)

(Fonte: http://moked.it/blog/2009/03/17/lultimo-passo-di-fini-sulla-strada-della-coerenza/ )


Auspicabile l’uso delle macine, pazienza per l’inquinamento del mare 

"Chi scandalizza anche uno solo di questi piccoli sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo una macina girata da un asino e fosse gettato negli abissi del mare". (Mc 9, 42).

L' "adozione gay" è definitivamente legale in Danimarca, seppur con una maggioranza limitata, il progetto di legge del deputato indipendente Simon Emil Ammitzboell è divenuto effettivo con 62 voti a favore e 53 contrari. Da oggi omosessuali e lesbiche potranno godere degli stessi diritti, in materia di adozioni, delle coppie eterosessuali, con questo provvedimento potranno essere adottati sia bambini danesi che stranieri. Ma la Danimarca non è nuova a passi avanti di questo tipo, già nell' ottobre del 1989 fu legalizzato il matrimonio civile tra coppie omosessuali, garantendo gli stessi diritti delle coppie etero e nel 1999 venne resa possibile l'adozione da parte di coppie gay dei figli naturali di uno dei due partner. La legge ha però rischiato di non passare se non fosse stato per il Partito liberale di estrema destra, del premier Anders Fogh Rasmussen,  che, seppur contrario al provvedimento, ha lasciato libertà di voto ai propri membri e infatti molti di questi non hanno appoggiato la linea del governo di centro - destra. (…)

(Fonte: www.agenziaradicale.com del 18.03.2009)

Cina: paradiso per le multinazionali, inferno per la Chiesa Cattolica 

Roma (AsiaNews) – Due picchiatori hanno ridotto in malo modo un sacerdote che era stato chiamato dal sindaco per discutere su un terreno espropriato alla Chiesa. Il pestaggio è avvenuto proprio nell’ufficio dell’autorità comunale. P. Francesco Gao Jianli, 39 anni, sacerdote della diocesi di Fengxiang (Shaanxi), è attualmente all’ospedale di Baoji, in cura per le battiture ricevute. É sotto il controllo della polizia che continua ad interrogarlo. L’incidente è avvenuto lo scorso 16 marzo. Il p. Gao era stato invitato dal sindaco a discutere su un terreno che la parrocchia di Xiangong rivendica da tempo, ma dopo qualche battuta e contrarietà, il sindaco ha chiamato dentro i due picchiatori. Non è la prima volta che autorità del governo usino la forza per fermare contestazioni di terreni da parte della Chiesa. Fra gli incidenti più gravi si ricorda il pestaggio di 16 suore a Xian (novembre 2005), che difendevano una scuola dalla distruzione e quello contro 50 sacerdoti e suore a Tianjin (dicembre 2005). Il terreno in questione era stato espropriato alla parrocchia di Xiangong ai tempi della Rivoluzione culturale (1966-1976) per costruirvi una fabbrica e ora è abbandonato. Secondo la legge cinese il terreno deve essere ritornato ai legittimi proprietari. (…)

(AsiaNews del 20.03.2009)

Per una politica dai fini pacifici

(…) Chi è per lei Fini? Un amico cui mi lega grande simpatia e stima reciproca, ma anche un leader politico che passerà alla storia per quanto ha fatto per l’Italia più ancora che per il suo partitico. (…) Piano piano con Fini si è creata una complicità (!!!), una sintonia, un continuo scambio anche su questioni non riguardanti direttamente il mondo ebraico e Israele. Da tempo ci sentiamo con regolarità, stimolando il ragionamento su temi come le emergenze sociali o l’immigrazione. Dialoghiamo, esponiamo problemi. Fini è molto sensibile e condividiamo le preoccupazioni per una politica del sospetto verso gli stranieri che rischia di diventare razzismo, xenofobia, quindi anche antisemitismo. (…)

(Intervista a Riccardo Pacifici, presidente della Comunità ebraica di Roma, da La Stampa del 21.03.2009)


Altezza Reale, bassezza partitica

Il 17 marzo 2009 il granducato di Lussemburgo ha legalizzato l’eutanasia. Il granduca Henri, cattolico credente e praticante (ma non “adulto”), si è rifiutato di firmare la legge. Ciò ha comportato una lunga diatriba costituzionale, perché fino a quel momento il capo dello stato aveva il potere di ratificare le leggi, dunque di bocciarle. Adesso è stata modificata la costituzione e, d’ora in avanti, potrà solo promulgarle senza più la possibilità di mandarle indietro. Si noti che il granduca, pur di non compromettere la sua coscienza, ha accettato di ridurre la sua carica a un, praticamente, vuoto simulacro. La mente corre ai nostri cattolici “adulti” (compresi quei sei che firmarono la legge 194 sull’aborto), che al posto della coscienza hanno la Costituzione Democratica e Antifascista. 

(Fonte: http://www.rinocammilleri.com , Antidoti del 23.03.2009)

 
Uccidere un palestinese non è reato

Durante l’offensiva a Gaza, i militari israeliani “non solo non consentivano l’evacuazione di civili feriti dalle abitazioni di cui prendevano il controllo, ma non autorizzavano neanche l’accesso agli operatori umanitari, in violazione di tutte le convenzioni per la salvaguardia dei civili in zone di guerra”: la denuncia è contenuta in un dettagliato rapporto diffuso oggi dall’organizzazione israeliana ‘Physicians for human rights’ (Phr), nel quale medici e infermieri raccontano come i soldati israeliani “abbiano violato il diritto umanitario internazionale” durante i 22 giorni di offensiva ‘Piombo fuso’ sul territorio palestinese, lasciando in alcuni casi “che i feriti morissero dissanguati”. (…) I medici di Phr, in base a cifre fornite dall’Organizzazione mondiale della sanità, denunciano che durante l’offensiva “16 membri del personale medico palestinese sono stati uccisi e 25 feriti, mentre prestavano attività di soccorso", e che i militari israeliani "hanno condotto un totale di 34 attacchi contro strutture mediche, inclusi otto ospedali". Accuse, quelle formulate da Phr, confermate dai racconti di alcuni militari presenti a Gaza durante l’offensiva e pubblicati in questi giorni dal quotidiano israeliano Haaretz secondo cui, oltre a innumerevoli violazioni commesse ai danni dei civili palestinesi, almeno un’unità dell’esercito avrebbe aperto il fuoco intenzionalmente anche sui soccorritori della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa. Un giornalista inviato a Gaza ha raccontato di aver ritrovato in una casa occupata a suo tempo da militari israeliani un biglietto in ebraico con su scritto “regole di ingaggio: fuoco anche sui soccorritori. Non su donne e bambini”. (…)

(Agenzia Misna del 23.03.2009)


Non chiamatela invasione

Roma - Sono 2.063.127 i permessi di soggiorno in Italia al 1 gennaio 2008. Lo rileva l'Istat ricordando che, nello stock dei permessi di soggiorno non sono più compresi i cittadini dell'Unione europea, esentati dal 27 marzo 2007 dal richiedere la carta di soggiorno anche per periodi di permanenza in Italia superiori a tre mesi. Con il Decreto Legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 e' stata infatti recepita anche in Italia la Direttiva 2004/38/CE che prevede per i cittadini dei 27 paesi il diritto di libera circolazione e soggiorno nel territorio degli Stati membri. I permessi di soggiorno sono stati rilasciati a 1.064.673 uomini e 998.454 donne.  Gli stranieri che vengono nel nostro Paese arrivano soprattutto da Albania (303.818) e Marocco (277.329), quindi dall'Ucraina (139.711), dalla Cina (137.91), dalle Filippine (83.589).  L'anno precedente alla rilevazione la Romania figurava al secondo posto con oltre 278 mila permessi rilasciati. 

(Asca del 23.03.2009)

Ratzinger e la forma ordinaria della liturgia (tribale)

CITTA' DEL VATICANO - La visita di Benedetto XVI in Camerun e Angola è servita per promuovere la fisionomia di un "cristianesimo africano", spiega il quotidiano della Santa Sede, L'Osservatore Romano, in un articolo pubblicato nell'edizione italiana di questo giovedì. Compiendo un bilancio del primo viaggio in Africa di questo pontificato, l'analisi osserva che l'undicesima visita apostolica internazionale ha permesso di manifestare "l'apprezzamento del Pontefice per le manifestazioni culturali e liturgiche locali". (…) "Canti sacri ritmati dagli strumenti tradizionali delle tribù africane, intronizzazione del Vangelo su una portantina di legno, sorretta da giovani nei costumi tradizionali, preceduti e seguiti da due schiere di giovani che agitavano piume e rami di palmizi", spiega. "Ma sono stati soprattutto i canti, eseguiti coralmente dalle sessantamila persone presenti, a dare l'esatta dimensione di quanto gli africani abbiano bisogno di rimanere se stessi per ritrovarsi nella casa del Padre come nella loro casa. (…) Il Papa, afferma L'Osservatore Romano, "ha giudicato con favore le manifestazioni della cultura africana proposte durante il suo viaggio". (…)

(Agenzia Zenit del 25.03.2009) 

Quando il cowboy vuol fare l’aviatore

Gli Stati Uniti hanno chiesto scusa per l'incidente di martedì scorso, quando un caccia F16 in avaria decollato dalla base Usaf di Aviano (Pordenone) ha sganciato i serbatoi di carburante sulle abitazioni sottostanti. Il brigadier generale Craig A. Franklin, comandante la base e il colonnello Filippo Zampella, dell'Aeronautica militare italiana, comandante dell'aeroporto Pagliano e Gori, hanno incontrato a Brugnera (Pordenone), le famiglie che hanno subito danni dall'incidente. L'ufficiale americano ha portato le scuse ufficiali del suo Paese, assicurando massima disponibilità e supporto. Il colonnello italiano ha invece prospettato le strade da percorrere per ottenere il risarcimento dei danni: le persone coinvolte potranno produrre personalmente le pratiche al ministero della Difesa, oppure rivolgersi agli uffici del Comune di Brugnera. L'incidente - secondo quanto accertato ieri nel corso di una riunione tecnica svoltasi alla Prefettura di Pordenone – ha causato danni a un edificio disabitato e a un'automobile, mentre una famiglia è stata costretta ad abbandonare la propria abitazione. I terreni su cui si è riversato il carburante contenuto nei due serbatoi, stanno subendo la bonifica.

(AGI del 27.03.2009)
Riplorevole toponomastica bolognese

(Via dell’) Inferno principia in Porta Ravennata sul canto destro della Compagnia di S. Marco, e và diritto sino dietro la Chiesa di S. Donato. Fu detto Inferno perché vi era il ghetto degli Ebrei abitato da gente condannata all’Inferno.

(Da: Origine Delle Porte, Strade, Borghi, Contrade, Vie, Vicoli, Piazzole, Seliciate, Piazze  e Trebbi dell’Inclita Città di Bologna, di Ciro Lasarolla, Bologna 1743)
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